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quale è la sospeusioue della dismis­
sione stessa dirotta a dar modo alla 
Commissione amministratrice dell'A­
zienda di prendere conoscenza delle 
lievi modificazioni ohe la Giunta 
proporrebbe d’introdurre nel progetto 
di bilancio.

La seduta è quindi tolta.

LA r\ANO
SCOTT7IT/I

(Coni. veti. mini, prec.) ‘

Tntti avevano notato che la gen­
tildonna presentava al zampillo il 
dito specialmente in cui poco prima 
teneva l ' anello. Ma la sorpresa fu 
estrema quando si osservò ohe, mal­
grado l’insopportabile ardore dell’ac­
qua, la diafana mauo sottile rimaneva 
immobile a ricevere il getto infernale. 
.Rapidamente la mauo candidissima 
si arrossò, si enfiò, si inturgidì, men­
tre il volto bellissimo impallidiva 
sempre più, gli occhi neri mandavano 
lampi e l’arco della bocca si incre­
spava amaramente.

Allora si fece un movimento nella 
folla mormorante, mentre due o tre 
gentiluomini si accostavano con moto 
subitaneo alla gentildonna, per allon­
tanarla dal getto ardentissimo, non 
comprendendo se si trattasse di una 
follo fantasia o di qualche proposito 
insano. Ma ella si volse a guardarli 
fieramente e li scostò con un cenno 
pieno d’alterigia, dicendo: — Lascia­
temi : ciò non vi riguarda !

Mentre quelli tosto si ritraevano 
sgomenti, e il popolo intorno vocife­
rava assiepandosi sempre più non 
giungendo a spiegarsi questa scena 
muta, mentre dalle finestre delle case 
oircostauti scendevano vooi e olamori 
— la gentildonna continuava a tenere 
la mauo deforme tesa sotto lo zam­
pillo, con supremo sforzo di volontà. 
Ma dagli occhi le scendevano le la­
grime, ma la bocca aveva una smorfia 
sempre più contratta, ma sul volto si 
diffondeva una palloro di morte.

Infine cadde svenuta fra fe braccia 
di qualcuno accorso a sostenerla. 
Adagiata nella portantina, si chiese 
il soccorso di un medico che applicò 
prontamente qualche farmaco sulle 
orrende scottature. Nel frattempo la 
misteriosa paziento ora stata traspor­
tata nella bottega di un farmacista, 
poiché aveva assolutamente rifiutato 
di ricevere ospitalità jjresso le gentil­
donne eittadiue.

La folla rimase a lungo presso la 
fonte e innanzi alla bottega del far­
macista; poiché uno dei più insigni 
uomini consolari del tempo, non vo­
lendo rinunciare al discorso meditato, 
intendeva arringare l’ospite eletta, 
non appena, ripresi i sensi, si fosse 
affacciata alla porta della bottega. 
Dopo una buona ora di attesa, l’ora­
tore rinunciò al suo discorso, e la 
folla si disperse.

Malgrado le gravi ustioni riportate 
e le insistenze della oittadinanza, la 
ospite non vello assistere al ban­
chetto; e non appena fu in grado di 
porsi in cammino, abbandonò la città 
soortata dal suo seguito.

Dopo la sua parteuza si fece un 
gran parlare di questo curioso episodio, 
nei convegni cittadini, poiché nes­
suno oonosoeva il nome della strana 
eroina, pur sapendo ohe apparteneva

alla Corte di Ferdinando Gonzaga. 
Quale romanzo di amore o di odio 
1' aveva condotta a questo epilogo 
doloroso? Più tardi ogni mistero fu 
svelato, quaudo si seppe che nel chio­
stro del Corpus Domini in Mautova 
era entrata Camilla dei conti Faa di 
Bruno.

Lo tristi vicende della nobile fan­
ciulla correvano di bocca iu bocca. 
Quaudo cessò di vivere Francesco 
Gouzaga, il cardinale Ferdinando 

•„Gonzaga suo congiunto prese le re ­
dini del governo ducale. Fra le no­
bili damigelle entrate al servizio della 
principessa Margherita vedova del 
duca Francesco, trovavasi pure Ca­
milla dei conti Faa di Bruno. Il car­
dinale se u’era innamorato perduta- 
mente e aveva cercato ogni mezzo 
per sedurla. Riusciti vaui questi ten­
tativi, il cardinale, con apparato di 
solenne matrimonio, condusse la no­
bile donzella nella cappella del palazzo 
ducale, e ivi alla presenza di Ales­
sandro Ferrari suo aiutante di campo, 
le pose iu dito l’anello benedetto dal 
vescovo Gregorio Carbonelli, abate di 
corte. Ma dopo d’aver posseduta la 
fanciulla, il cardinale ohe intendeva 
condurre iu moglie Caterina de’ Me­
dici, ruppe ogni legame con la gio­
vinetta che intanto si era sgravata di 
un figlio.

Prima di varoare la soglia laustrale, 
la sventurata aveva voluto dar un 
estremo saluto ai colli natii ; e in 
questo triste pellegrinaggio si era 
spinta sino ad Acqui. Qui, presa da 
subitaneo furore, dopo d’aver inabis­
sato l’anello dc-1 Duca, si illuse un 
istante di detergere la macchia del­
l’onta. ■— Poi disparve fra le mura del 
chiostro.

Addio vetusto profilo del castello 
avito! addio sogni adolescenti quando 
l’ora vespertina scendeva Bui colli 
beu noti! addio sogni di fasto prin­
cipesco e liete serate nelle vaste sale 
della reggia, quaudo oltre le alte fi­
nestre appariva il fantastico scenario 
del lago inargentato dalla luna! addio 
misteriosi recessi ombrosi pei viali 
della villa oltre mura ove canti e 
suoui appassiouati si elevavauo verso 
l’azzurro stellato! Tutto era stato 
travolto dall’ambizione e dalla slealtà.

Così la sventurata attese la fine 
dei suoi giorni.

A rgow .

C O R R I S P O N D E N Z E
DA MELAZZO

Onoranze ai reduci della Libia
Domenica scorsa, la popolazione di 

Melazzo, con nobile ed unanime slan­
cio di patriottismo, volle rendere o- 
uore ai valorosi reduci dalla guerra 
Libica e commemorare degnamente il 
bersagliere Angelo Pettinati, caduto 
eroicamente nella presa di Lebda.

L’imponente oorteo si formò nella 
piazza innanzi alla ohiesa, ove 1’ ar­
ciprete Don Trincherò rivolse ai re­
duci sentite parole di lode, inneg­
giando al valore dello armi italiane.

E mentre lo squillanti note della 
fanfara Ovadese destavano nell’animo 
dei numerosi convenuti fremiti di en­
tusiasmo, due gentili signorine fre­
giavano d’una medaglia d’oro espres­
samente coniata il petto de’ nostri 
bravi soldati che, fieri nella loro bella 
assise, torse ripensavano alle loro ge­

sta gloriose compiute nella conquista 
delle nuove provinole italiane, giubi­
lando di legittimo orgoglio.

Indi il oorteo soese verso la sotto­
stante Arzello, per lo scoprimento di 
una lapide commemorativa posta alla 
oasa del caduto. Questa lapide venne 
offerta dalle Società riunite melazzesi 
e da numerosi sottoscrittori.

Alla cerimonia dello scoprimento 
del ricordo marmoreo, con parola 
oalda e vibrante di patriottismo, prese 
per primo ia parola T egregio Cav. 
Dura. Parlò poi il presidente della 
Società Cattolica sig. Cavallaro. A 
ri ngraziare a nome della famiglia del 
commemorato, sorse il Dott. Mocca- 
fighe il quale, oon forma eletta, destò 
un vivo senso di commozione iu tutti.

II Sig. Pettinati Gustavo, ricevuto 
in consegna il marmo che rammen­
terà ai futuri lo sfortunato eroismo 
del congiunto, offerse ai convenuti 
vermouth e vino bianco, a profusione.

Sempre al suono di inni patriottici, 
il oorteo ripreso la via del paese ove, 
dopo d'aver assistito ad una solenne 
messa cantata, si raccolse a banchetto 
nel salone della Società Operaia. Quivi 
a più di 270 commensali, venne im­
bandito un suooolento pranzo, egregia­
mente servito dal sig. Caratti Am­
brogio.

Alle frutta il cav. Dura partecipò le 
adesioni inviate dal cav. avv. Paolo 
Braggio, dall’avv. Bistolfi, dal Rev. 
Don Gaino, dal notaio Chiabrera.

Prese quindi per primo la parola il 
Presidente della Società di Mutuo Soc­
corso, sig. Gaino, il quale oon parole 
sincere ed appropriate illustrò ai pre­
senti lo scopo ed il significato della 
festa. Parlò poi 1’ avv. Giardini, rie­
vocando oon felice sintesi l’epiohe ge­
sta della terza Italia ed il valore dei 
soldati nostri.

Dissero pure opportune parole di 
lode ai reduci il sig. Cavaliere, il 
Dott. Moccafighe, i sigg. Gaino Oreste 
e Poggio Guido.

L’on. Maggiorino Ferraris, che volle 
recare alla riuscitissima festa patriot­
tica un lembo del suo lustro politico 
intervenendo soltanto nell'ora grave 
del pranzo, pronunciò pur egli un di­
scorso inneggiando alle Bue glorie 
parlamentari e ripromettendosi una 
solenne dimostrazione di gratitudine 
dagli elettori della Valle dell'Erre, 
nell’imminente cimento politico...

Per dovere di cronaca debbo rile­
vare che, mentre tutte le vie e le 
o ase di Melazzo erano pavesate a fe­
sta, al Palazzo Municipale non si 
scorse sventolare il tricolore.

11 quale fatto destò in tutti amare 
considerazioni.

Rendiconto Finanziario
DEL

Veglione (li Mezza Quaresima
(1 Marzo 1913)

ENTRATA
Biglietti venduti n. 1065 L. 3195,— 
Riscosse alla porta n 10,60
Provento sottoscrizioni (1) n 430,— 
Quote Comitato, dedotto il

premio di L. 300 (2) n 320,— 
Affitto palohi e rimborso 

spese dai sigg. uffioiali 
23° artiglieria n 165,—

Oblazioue n 50,—
Provento premi non as­

segnati n 90,—

Totale L. 4260,50

USCITA (3)
Affitto Teatro L.
Spese addobbo — provviste 

e mano d’opera n
Stampa: foglietti -reclatne, 

circolari, lettere, ma­
nifesti, strisoie e bi­
glietti d’ingresso r

Spese d’affissione n
Musioa: indennità, spese di 

viaggio e di vitto n
Speso diverse : personale, 

gratificazioni, distin­
tivi, note Prinetti, Ma­
rengo, Caligaris, Ba­
rateli!, Oneglia, Ghi- 
glia, Pesce, Tua, Va- 
siui, Lepratto, Trin­
cherò, Boggero, Levi e

150,—

792,—

150,—
6 4 ,-

443,30

Sorelle Ottolenghi n 346,10 
Società Fulgitr per impianto » 126,—
Diritti d’autore n 20, —
Spese postali per circolari 

e lettere, telegrammi, 
carta da bollo, buste eco. a 20,65 

Pompieri n 21,—
Guardie n 16,—
Carabinieri n 12,—

Totale L. 2165,26

RIEPILOGO

Entrata L. 4260,65
Uscita n 2166,26

Utile netto L. 2096,30

L’ introito venne così ripartito :

A Ila Società (lei Tiro a Seguo L. 1200,— 
A Ha Colonia Alpina e Um ilia n 600,— 
Alla lega autitubcrcolotica n 295,30

L. 2095,30

(1) Comm. Pietro Caffarelli L. 30, 
M aggiore E. Scuti 10, Vaudano Carlo
5, Boriani Arnolfo 25, Prinetti (Ri- 
s torante Ligure) 20, Tirelli Alfonso 5, 
F rateili Gbiglia 10, De Benedetti En­
rico enologo 10, Avv. Alessandro 
Sardi 10, Coniugi Bianchi.Aymar 30, 
Avv. Raffaele Ottolenghi 30, Otto­
lenghi Oav. Moise Sanson 5, Avv. 
Alfredo Dorsi 10, Avv. Lazzaro Gal- 
lianiani 10, Avv. Augusto Bruni 10, 
Avv. Luigi Bottero 5, Cav. Pietro 
Pastorino 5, Conte Gabriele Chia­
brera Castelli 10, Avv. Comm. Gia­
como Ottolenghi 10, Iona Iair 5, 
Ditta Giusoppe Dotto 5, Dott. Ma- 
soherini 5, Ditta Culasso buco. Vo- 
glino 6, N. N. 6, Avv. Vittorio De­
benedetti 10, Avv. Cav. Giuseppe Gu- 
glieri 6, Lagomarsiuo 6, De Angelis 
Boua ved. Levi 10, Luigi Moreno 6, 
Barbero Carlo 5, Giovanni A. R ob- 
sello 5, Rapetti Cario 5, Geom. Chiara
6, Dott. Cav. Tosi 20, Avv. Luigi 
Stoppini 16, Alberti Giuseppe 5, Avv. 
G iuseppe Borgatta20, Fratelli Ghiazza 
5, Maggiore Cav. Rossi 10, Rossi Am­
brogio 6, Sooietà del Casino 25.

Totale L. 430.

(2) Quota individuale L. 20  — Ao- 
ousani di Rotorto Avv. Barone E- 
milio , Balduzzi Avv. P ietro , Bat- 
t  aglia Innocenzo, Bisio Avv. Fran- 
oesoo, Bistolfi-Carezzi Avv. Alessan­
dro, Billia Amedeo, Boooa Avv. Ni- 
oolò, Braggio Avv. Paolo, Corvetti 
Avv. Oav. Edoardo, Chiabrera Avv. 
Not. Ernesto, Contini Beniamino, 
De Alessandri Dott. Cav. Riccardo, 
Depetris Francesoo, Enla Dott. Oav. 
Donato Costanzo, Gallo Luigi, Gar- 
barino Avv. Cav. Maggiorino, Ga- 
votti Avv. Comm. Gustavo, Ivaldi 
Tommaso, Mascarino Geom. Dionigi, 
Martina Dott. Vincenzo, Morelli Avv. 
U mberto, Mocoafighe Dott. Alessan-

Articoli novità per signora e grandioso assortimento pelliccie
Presso la  Ditta Giovanni Caligaris e Figli • Acqui

I I  Ovati
The™

«■  »■
è oggi il rimedio popol 
infatti il « Thermogc 
tempo per sostituire n 
lezioni reumatiche e i 
frcddorl, tossi, mali 
reum atism i, dolori in 
yie) tutti i vecchi ri 
sgradevole e qualche i 

Addio per semp 
plasmi, cerotti, limino 
ccc. Il «Therm ouòne 
questi rimedi all retti 
poco puliti, ciò che la 
confronto della vecchi 
La sua azione è sicuri 
un pizzicore talvolta : 
mente quando si sud: 
spendere la cura per 
riprenderla poi subite 
dasse a prodursi si i 
con aceto, alcool puro
lo tutti le principili Firmati 
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